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essere poco rispondente al suo scopo. Que-
sto non era e non è affatto nelle mie in-
tenzioni, perchè io plaudo assolutamente a 
questa legge la quale, anche se fosse in 
qualche parte mancante, ha certamente l'im-
menso vantaggio di costituire finalmente 
una legislazione unica per tutto il nostro 
Paese; il che costituisce un grandissimo 
progresso. 

Io ho fatto una osservazione ad una sola 
parte di essa, e sono contento che una per-
sona autorevole come l'amico Barnabei sia 
venuta con la sua parola brillante e compe-
tente ad aiutare i miei modestissimi sforzi. 

In quanto alle osservazioni del relatore 
mi permetto di osservare solamente, che noi 
non siamo sicuri neanche della conserva-
zione di ciò che esiste nei nostri musei, 
non siamo sicuri che non ci venga o qual-
che guasto, o la mano di qualche delin-
quente nato a portarli via. E cosa notoria 
che un certo custode del mio paese, che è 
morto al servizio dello Stato, occupava il 
posto di custode dopo essere stato condan-
nato per falso in cambiali: (Commenti) era 
latitante ufficialmente, ma poi custodiva nel 
medesimo tempo i musei di Venezia. (Si ride) 
Questo è un fatto positivo. 

Ora se noi siamo così poco sicuri della 
custodia degli oggetti stessi nei nostri musei, 
quanto sarà poco sicura la custodia degli 
oggetti che si trovano presso escavatori pri-
vati negli scavi che si fanno? Si sa a quanti 
sotterfugi si sa ricorrere in questi casi da 
privati scavatori e speculatori ! 

Ecco perchè io, pur riconoscendo che 
questo principio che l'onorevole ministro 
stesso ha, con mia grandissima sodisfazione, 
accettato, è un principio, forse per il mo-
mento difficile ad applicarsi, mi sono li-
mitato a proporre l'ordine del giorno, fir-
mato pure dall'amico Credaro, che considero 
come un addentellato pel futuro, e che 
spero sarà dall'onorevole ministro benevol-
mente accolto. 

Presidente. L'onorevole ministro della pub-
blica istruzione ha facoltà di parlare. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica, Poiché 
mi pare impossibile che la discussione di 
questa legge termini oggi, io non ' trala-
sce rò di fare alcune osservazioni sopra un 
argomento così importante. 

Nella legislazione le due tendenze, che 
pure oggi sono apparse in conflitto, hanno i 
loro riscontri ; la legge toscana, per esem-
pio, ammette pienissima libertà di scavi. 

Ed è per ciò che tut t i i sostenitori di que-
sta dottrina, nelle varie fasi delle proposte 
di legge, hanno cercato di far prevalere il 
dritto dei privati in materia di scavi. Più 
grave si fa la questione, riguardo agli og-
getti immobili, che si trovassero scavando ; 
questione che, a giudizio anche dell'onore-
vole Barnabei, assume un' importanza gran-
dissima, perchè non è ravvisata bene in 
rapporto con la disposizione dell'articolo 17 
citata dal relatore. 

L'onorevole Miraglia, autore d 'una rela-
zione rimasta memorabile negli annali par-
lamentari, sostenne il principio che gli og-
getti immobili trovati negli scavi, non 
debbano ritenersi appartenenti allo Stato, 
avendo perduto il loro carattere di uso pub-
blico per il solo fatto che erano stati sot-
terrati e dispersi. Di contrario avviso fu il 
Mantellini. 

Quando la presente legge, venne innanzi 
al Senato, non si mancò di ricordare tali 
precedenti; e si venne al temperamento 
chiaramente esposto or ora dall'onorevole 
relatore. 

Ora il credere che si possa andare in» 
contro a grandi danni, quando la legge è 
venuta a disciplinare la materia con tut te 
le opportune cautele, parmi una esagera-
zione. Non si può impedire al privato di 
fare degli scavi, mentre siamo costretti a 
confessare che lo Stato non ha i mezzi di 
farli o non può farne tanti quanti se ne de-
siderano, e quanti sono possibili in un sot-
tosuolo, come il nostro, che, nella massima 
parte, è ancora inesplorato e contiene im-
mensi tesori. 

La legge ha stabilito vigilanze e l imiti 
tali da rassicurare l'onorevole Engel e gli 
altri colleghi, che la pensano come lui ; non 
mi ricuso ad ogni modo di escogitare altre 
cautele, per farne oggetto di disposizioni 
regolamentari. 

Mi auguro quindi che l'onorevole Engel 
vorrà r i t irare il suo ordine del giorno, ed 
io farò del mio meglio perchè nel regola-
mento siano incluse tutte le possibili dispo-
sizioni atte a garantire gli interessi, che 
egli vuole giustamente tutelati . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Àbignente. 

Abignente. Mi dispiace di parlare a que« 
s fo ra così tarda. Non entrerò nella disputa, 
che per me, ed anche per tut t i i cultori di 
scienze giuridiche, non è più vessata, cioè 


